
          

 

 

ALLEGATO A) 

 

OFFERTA FORMATIVA A.S. 2024/2025 PER IL CONSEGUIMENTO DI UNA 

QUALIFICA IEFP NEL QUADRO DEL DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE 

REGIONALE PNRR – ANNO FINANZIARIO 2023 

 

1. Premessa 

L’investimento 1.4 Sistema duale prevede un ammontare complessivo di 

risorse pari a euro 600 Milioni e ha lo scopo di rafforzare il 

sistema di istruzione e formazione per connetterlo maggiormente con 

i fabbisogni del mercato del lavoro, promuovendo l’occupabilità dei 

giovani e l’acquisizione di competenze spendibili.  

A livello nazionale, in esito al negoziato di aggiornamento e 

revisione del PNRR, (Decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 

2023 recante la nuova versione della CID aggiornata al 2023)  

l’investimento prevede una Baseline e un Target quantitativi con un 

obiettivo finale, da raggiungere entro la fine del 2025 previsti da 

CID (M5C1-15), fermo restando l’obiettivo finale di far partecipare 

entro dicembre 2025 almeno 174.000 persone a percorsi formativi 

individuali in modalità duale è stata enucleata la parte di target 

cui concorrono le risorse PNRR, pari a 90.000 persone. Di seguito 

il quadro riepilogativo: 

- 39.000 percorsi di Baseline: percorsi individuali svolti a valere 

esclusivamente su risorse diverse da quelle del PNRR;  

- 90.000 percorsi da conteggiare come Target: percorsi individuali 

aggiuntivi svolti a valere sulle risorse PNRR.  

- 45.000 percorsi da conteggiare come extra Target: percorsi 

individuali svolti a valere su risorse anche diverse da quelle 

del PNRR. 

 

2. Offerta formativa nel quadro del Documento di programmazione 

regionale 

Gli Avvisi di cui alle deliberazioni di Giunta regionale n. 627/2024 

e n. 628/2024,  come specificato negli stessi, sono stati emanati 

in attuazione di quanto disposto dalla Missione 5 – Componente 1 – 

Investimento 1.4 “Sistema duale” del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) che trova collocazione nel quadro del Piano 

Nazionale Nuove Competenze, adottato con Decreto del 14 dicembre 

2021 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto 

con il Ministro dell’Economia e delle Finanze.  



Nello specifico gli avvisi danno atto della disciplina declinata 

nell’ambito delle “Linee Guida per la programmazione e attuazione 

dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) e di 

Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) in modalità duale” 

(di seguito “Linee guida”), adottate con Decreto del Ministro del 

Lavoro e delle Politiche sociali n. 139 del 2 agosto 2022 in 

recepimento dell'Accordo in sede di Conferenza permanente per i 

rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano 

del 27 luglio 2022.  

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1348/2024 è stato approvato 

lo schema di “Documento di programmazione regionale dell'offerta 

formativa "Sistema duale" finanziata con contributo del PNRR per 

l’anno finanziario 2023” che definisce le specificità della 

programmazione regionale ed in particolare il quadro del contributo 

regionale al raggiungimento del valore baseline e del valore target 

PNRR, data la programmazione regionale dell’offerta di IeFP, in 

un’ottica di programmazione integrata tra risorse nazionali di cui 

alla Legge 144/1999, risorse comunitarie di cui al Programma FSE+ 

2021/2027 e risorse di cui alla Missione 5 - Componente 1 - 

Investimento 1.4 “Sistema duale” del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza – PNRR. 

Le Operazioni e pertanto i progetti approvati in esito agli Avvisi 

danno attuazione alla programmazione regionale per l’attuazione 

dell’Investimento 1.4 “Sistema duale” e il conseguimento del 

relativo target regionale così come descritta dal Documento di 

programmazione regionale dell’offerta formativa.  

A livello regionale, con riferimento all’anno finanziario 2023 la 

Regione Emilia-Romagna dovrà intercettare complessivamente:  

- 455 percorsi individuali come target dei percorsi di Baseline;  

- 4.781 percorsi individuali come target dei percorsi aggiuntivi 

PNRR; 

- 1.204 percorsi individuali come extra-target. 

Con riferimento all’offerta formativa approvata in esito agli Avvisi 

di cui alle deliberazioni di Giunta regionale n. 627/2024 e n. 

628/2024 la Regione Emilia-Romagna si impegna ad intercettare 

rispettivamente: 

- 455 percorsi individuali come target dei percorsi di Baseline;  

- 4.019 percorsi individuali come target dei percorsi aggiuntivi 

PNRR; 

- 1.183 percorsi individuali come extra-target. 

Di seguito per ciascun avviso si specificano le risorse con 

riferimento alle diverse fonti di finanziamento e rispettivi target, 

extra target e baseline. 



 

Con riferimento alle risorse si evidenzia che le risorse di cui al 

PNRR sono le risorse assegnate alla Regione Emilia-Romagna con   

Decreto del Direttore Generale delle Politiche attive del lavoro del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 100/2024 pari a 

euro 15.870.802,00. 

 

3. Obblighi dei soggetti realizzatori 

Ai sensi di quanto disposto dalle disposizioni di riferimento, il 

soggetto attuatore e realizzatore ammesso al finanziamento è 

responsabile della realizzazione delle attività previste 

conformemente a quanto indicato nel progetto approvato, nel rispetto 

delle indicazioni contenute negli Avvisi e della normativa di 

riferimento, della regolarità di tutti gli atti di propria competenza 

ad esso connessi, delle dichiarazioni rese. 

In particolare, il Soggetto realizzatore, si impegna a contribuire 

al conseguimento di Milestone e Target previsti per l’Investimento 

1.4 “Sistema duale” e assume l’obbligo di: 

− rispettare tutte le disposizioni previste dagli Avvisi, dalla 

normativa comunitaria e nazionale, con particolare riferimento a 

quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241; 

− assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il 

principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato 

nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art.22 

del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 

prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della 

corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati 

indebitamente assegnati; 

− rispettare il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione 

europea previsto dall’art. 93 del Regolamento (UE) 2021/241; 

− garantire la realizzazione delle attività progettuali senza 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai 

sensi dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, e in 

coerenza con i principi e gli obblighi specifici del PNRR 

relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH); 

− dare piena attuazione all’intervento, in coerenza con le finalità 

previste dall’Investimento 1.4 “Sistema duale” e con la 

 
 
 

Misura 1 

Fonti di finanziamento 

Risorse PNRR Risorse MLPS Risorse FSE+ Risorse FSE+ 

Importo 

N. relevant 
certification 

programmate 
(Target) 

Importo 

N. relevant 
certification 

programmate 
(Target) 

Importo 

N. relevant 
certification 

programmate 
(Extra Target) 

Importo 

N. relevant 
certification 

programmate 
(baseline) 

DGR 
627/2024 

8.553.540,62  1.017 9.612.810,88  1.143 2.663.154,14  317 3.860.300,24  455 

DGR 
628/2024 

7.236.734,32  819 9.184.618,72  1.039 7.657.187,58  866   



progettazione del percorso formativo, garantendo l’avvio 

tempestivo delle attività progettuali per non incorrere in ritardi 

attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nel 

rispetto della tempistica prevista; 

− comunicare tempestivamente la data di avvio delle attività; 

− mantenere per tutta la durata del progetto e fino a conclusione 

dello stesso i requisiti richiesti negli avvisi; 

− applicare la normativa vigente in materia di lavoro, sicurezza ed 

assicurazioni sociali obbligatorie; 

− riportare il Codice Unico di Progetto (CUP) identificativo 

dell’intervento autorizzato, in ogni comunicazione il Soggetto 

Attuatore, nonché in tutti gli atti amministrativi e contabili; 

− effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-

contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile per 

garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute, 

nonché la riferibilità delle spese all’intervento ammesso al 

finanziamento sul PNRR; 

− rispettare l’obbligo di rilevazione e imputazione dei dati di 

monitoraggio sull’avanzamento procedurale, degli interventi e la 

tracciabilità, alimentando il sistema informativo, in relazione a 

tutti gli aspetti procedurali, fisici e finanziari che 

caratterizzano l’attuazione dell’intervento, anche al fine di 

consentire al Soggetto Attuatore di rispettare tutti gli 

adempimenti relativi al sistema informativo ReGiS, così come 

previsto nell’ambito del PNRR, Istruzioni Tecniche fornite dal 

MEF (Allegato 2 della Circolare Mef n.21 del 14 ottobre 2021), ai 

sensi dell’art. 22, punto 2 lett. d), del Regolamento (UE) 

2021/241 e ai sensi della Circolare RGS n.27 del 21 giugno 

2022Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio 

delle misure PNRR e relativi allegati; 

− garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza dei dati 

di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale e di quelli che 

comprovano il conseguimento degli obiettivi dell’intervento; 

− rispettare la normativa in materia fiscale e gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari afferenti al contributo 

concesso; 

− garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per 

l’erogazione dei pagamenti e l’adozione di un’apposita 

codificazione contabile e informatizzata per tutte le transazioni 

relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo 

delle risorse del PNRR; 

− assicurare la conservazione della documentazione progettuale in 

fascicoli cartacei o informatici ai fini della completa 

tracciabilità delle operazioni – nel rispetto di quanto previsto 



dal D. lgs. n. 82/2005 e s.m.i. e all’art. 9, punto 4, del D.L. 

n. 77/2021 – che, nelle diverse fasi di controllo e verifica 

previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno 

essere messi prontamente a disposizione su richiesta degli 

organismi regionali, nazionali o europei deputati alla verifica 

amministrativa; 

− facilitare le verifiche ispettive per i controlli da parte 

dell’Ufficio dell’Amministrazione regionale, del Ministero del 

Lavoro, della Commissione europea e di altri organismi 

autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli 

in loco presso i Soggetti esecutori e le imprese ospitanti; 

− osservare la normativa di riferimento in materia di erogazione 

dei percorsi formativi di Istruzione e Formazione Professionale, 

compreso il rispetto delle condizioni che specificano la modalità 

duale; 

− tenere tutta la documentazione, adeguatamente fascicolata, presso 

la Sede legale o la sede svolgimento delle attività o, previa 

comunicazione, presso altra sede ubicata nel territorio della 

Regione, nel rispetto della tempistica prevista dall’art. 140 del 

Reg. (UE) n. 1303/2013; 

− garantire che i destinatari finali del finanziamento dell’Unione 

nell’ambito del PNRR riconoscano l’origine assicurando la 

visibilità del finanziamento dell’Unione (inserimento nella 

documentazione di progetto dello specifico riferimento al 

finanziamento nell’ambito del PNRR, compreso il riferimento alla 

Missione Componente ed investimento o sub-investimento); 

− presentare la rendicontazione dei costi esposti maturati, 

derivanti dall’adozione dell’unità di costo standard, nei tempi e 

nei modi previsti dal presente Avviso e fornire tutte le 

informazioni richieste relativamente alle verifiche connesse; 

− rispettare le tempistiche di attuazione previste dal PNRR 

riconoscendo/attestando espressamente che i predetti termini 

costituiscono presupposto e condizione dell’ammissibilità a 

finanziamento e che il cronoprogramma di attuazione è coerente e 

rispondente ai predetti termini; 

− contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati 

alla Misura e fornire, su richiesta del Soggetto Attuatore, le 

informazioni necessarie per la predisposizione delle 

dichiarazioni sul conseguimento dei target e milestone e delle 

relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti; 

− garantire le informazioni necessarie alla alimentazione dei 

sistemi di monitoraggio conformemente a quanto stabilito dalla 

Circolare RGS sul Monitoraggio n.27 del 21 giugno 2022 Ragioneria 

Generale dello Stato. 



Resta ferma, in ipotesi di mancata ottemperanza agli obblighi e agli 

impegni finalizzati all’attuazione del PNRR così come individuati 

negli Avvisi o nelle pertinenti disposizioni comunitarie e 

nazionali, la revoca parziale o integrale del finanziamento. 

4. Quadro normativo di riferimento 

Le Operazioni approvate in esito agli avvisi di cui alle 

deliberazioni di Giunta regionale n. 627/2024 e n. 628/20244 si 

informano alla normativa di seguito elencata.  

 

4.1 Normativa dell’Unione Europea 

- Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; in particolare, la Missione 5 

“Inclusione e coesione”, Componente 1 " Politiche per il Lavoro”, 

Riforma 1.1 “Politiche Attive del Lavoro e Formazione” del PNRR; 

- Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le 

regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 

che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 

1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 

n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 

(UE, Euratom) n. 966/2012; 

- Regolamento delegato (UE) 2021/702 del 10 dicembre 2020, recante 

modifica del Regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il 

Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda 

la definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi 

forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati 

membri delle spese sostenute”; 

- Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 

che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 

protezione dei dati); 

- Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che 

istituisce uno strumento dell'Unione europea per la ripresa, a 

sostegno alla ripresa dell'economia dopo la crisi COVID-19; 

- Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 23 dicembre 2020 che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 

per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di 

attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il 

superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia 



di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una 

ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia (REACT-EU); 

- in particolare, l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che 

definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 

arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), 

e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 

arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- Regolamento Delegato UE 2021/2106 della Commissione del 28 

settembre 2021, che integra il Regolamento UE 2021/241 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni 

e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa 

e della resilienza. 

- gli Operational Arrangements (OA) relativi al Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza dell’Italia sottoscritti in data 22 dicembre 

2021; 

- la Decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023 recante la 

nuova versione della CID aggiornata al 2023. 

 

4.2 Normativa nazionale 

− Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 

Novembre 2021 “Adozione del Programma nazionale per la garanzia di 

occupabilità dei lavoratori (GOL)”, pubblicato in G.U. n. 306 del 

27 dicembre 2021; 

− Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14 

dicembre 2021 di adozione del “Piano Nazionale Nuove Competenze”, 

pubblicato in G.U. n.307 del 28 dicembre 2021; 

− Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e 

finanza pubblica», come modificata dalla legge 7 aprile 2011, n. 

39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in 

materia di coordinamento delle politiche economiche degli Stati 

membri»;  

− Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per 

il triennio 2022-2024»; 

− Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, 

n. 140, recante «Regolamento di organizzazione del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali», pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 241 dell'8 ottobre 2021;  



− Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante 

«Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi 

per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 

3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183», e in particolare l'art. 

4, comma 1, che istituisce l'Agenzia nazionale delle politiche 

attive del lavoro – ANPAL; 

− Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni 

dalla L. 1 luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative 

al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza 

e altre misure urgenti per gli investimenti”;  

− Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 

modificazioni dalla legge di 29 luglio 2021, n. 108, recante: 

«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure»; 

− in particolare, l'art. 8, del suddetto decreto-legge n. 77 del 

2021 ai sensi del quale ciascuna amministrazione centrale titolare 

di interventi previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle 

relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, 

rendicontazione e controllo; 

− Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, adottato di 

concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 4 

ottobre 2021 (G.U. n. 256 del 26 ottobre 2021), concernente 

l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi 

dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 

77;  

− Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

− in particolare, il secondo periodo del comma 1 dell'art. 7 del 

citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, ai sensi del quale «Con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 

Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla 

individuazione delle amministrazioni di cui all'art. 8, comma 1, 

del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

− Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 

recante l'individuazione delle amministrazioni centrali titolari 

di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell'art. 8, comma 1, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

− l'art. 50-bis, commi 8 e 9, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 

73, che prevede l'istituzione nello stato di previsione del 



Ministero del lavoro e delle politiche sociali di  un  fondo 

denominato: «Fondo per il potenziamento delle competenze e la 

riqualificazione professionale», con una dotazione iniziale di 50 

milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato a contribuire al 

finanziamento di progetti formativi rivolti ai lavoratori 

beneficiari di trattamenti di integrazione salariale per i quali 

è programmata una riduzione dell'orario di lavoro superiore al 30 

per cento, calcolata in un periodo di dodici mesi, nonché ai 

percettori della nuova prestazione di Assicurazione sociale per 

l'impiego (NASpI); 

− Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali 

in materia di pubblica amministrazione” e, in particolare, 

l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle 

Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 

pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento 

pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui 

al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

− Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la 

normativa attuativa della riforma del CUP; 

− Circolare MEF 14 ottobre 2021, n. 21, protocollo 266985 “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle 

Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

− Circolare MEF 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle 

Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e 

controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi 

del PNRR”; 

− Circolare MEF n. 21 del 14 ottobre 2021 “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per 

la selezione dei progetti PNRR”; 

− Circolare MEF n. 25 del 29 ottobre 2021 “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre 

procedure di attivazione degli investimenti”; 

− Circolare MEF 10 febbraio 2022, n. 9, protocollo 22116 “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle 

Istruzioni Tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e 

controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi 

del PNRR”; 

− Circolare MEF n.27 del 21 giugno 2022 “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 



− Circolare MEF n. 28 del 4 luglio 2022 “Controllo di regolarità 

amministrativa e contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria 

e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa 

e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR – prime 

indicazioni operative”; 

− Circolare MEF n.29 del 26 luglio 2022 “Modalità di erogazione delle 

risorse PNRR e principali modalità di contabilizzazione da parte 

degli enti territoriali soggetti attuatori”; 

− Circolare MEF n.30 del 11 agosto 2022 “Linee Guida per lo 

svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle 

Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei 

Soggetti attuatori”, come modificate dalla Circolare MEF n. 16 del 

14 aprile 2023; 

− Circolare MEF n. 33 del 13 ottobre 2022 “Aggiornamento Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all'ambiente (cd. DNSH)”; 

− Circolare MEF n. 34 del 17 ottobre 2022 “Linee guida metodologiche 

per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano 

nazionale di ripresa e resilienza”; 

− Circolare MEF n.1 del 2 gennaio 2023 “Controllo preventivo di 

regolarità amministrativa e contabile di cui al decreto 

legislativo 30 giugno 2011, n.123. Precisazioni relative anche al 

controllo degli atti di gestione delle risorse del PNRR”; 

− Circolare MEF n. 10 del 13 marzo 2023 recante “Interventi PNRR. 

Ulteriori indicazioni operative per il controllo preventivo e il 

controllo dei rendiconti delle Contabilità Speciali PNRR aperte 

presso la Tesoreria dello Stato”; 

− Circolare RGS n. 11 del giorno 22.03.2023 recante il “Registro 

Integrato dei Controlli PNRR - Sezione controlli milestone e 

target”; 

−  Circolare RGS n. 16 del giorno 14 aprile 2023 avente ad oggetto 

“l’Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle 

attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori 

- Rilascio in esercizio sul sistema informativo ReGiS delle 

Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del 

collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle piattaforme 

antifrode ARACHNE e PIAF-IT;  

− Circolare RGS n. 19 del giorno 27 aprile 2023, recante “l’utilizzo 

del sistema ReGiS per gli adempimenti PNRR e modalità di 

attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle 

contabilità di tesoreria NGEU”;  



− Circolare MEF RGS n. 26 del 8 agosto 2023 che fornisce puntuali 

istruzioni a tutte le Unità di Missione PNRR ministeriali ai fini 

della rendicontazione di milestone e target di competenza 

contenute all'interno della quarta richiesta di pagamento da 

inviare alla Commissione europea;  

− Circolare MEF RGS n. 27 del 15 settembre 2023 recante 

l’integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività 

di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza 

delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori, nonché 

l’adozione dell’Appendice tematica Rilevazione delle titolarità 

effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. (UE) 2021/241 e 

comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della 

Pubblica amministrazione ex art. 10, d.lgs. 231/2007; 

− Circolare MEF n. 35 del 22 dicembre 2023 “Strategia generale 

antifrode per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza - versione 2.0”; 

− Circolare MEF n. 2 del 18 gennaio 2024 “Monitoraggio delle misure 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e della Politica 

di coesione per il periodo di programmazione 2021-2027. Protocollo 

Unico di Colloquio, versione 2.0”; 

− Circolare MEF n. 13 del 28 marzo 2024 “Integrazione delle Linee 

Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e 

rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori” e relative 

appendici tematiche su prevenzione e il controllo del conflitto 

d’interessi; 

− le circolari MEF – RGS adottate e adottande, in quanto compatibili; 

− Legge 28 marzo 2019, n. 26 “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante 

disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 

pensioni”; 

− Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 

“Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto”; 

− Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 

2021 relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna 

Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 

milestone e target; 

− l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai 

sensi del quale con uno o più decreti del Ministro dell’economia 

e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-

contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 

1050, nonché' le modalità di rendicontazione della gestione del 

Fondo di cui al comma 1037; 



− l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 

2020, n. 178, ai sensi del quale al fine di supportare le attività 

di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo 

delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 

dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito 

sistema informatico; 

− i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il 

principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. 

tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani; 

− gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone 

e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

− Decreto Ministeriale n. 139 del 2 agosto 2022 “Linee guida per la 

programmazione e attuazione dei percorsi di Istruzione e 

Formazione Professionale (IeFP) e di Istruzione e Formazione 

Tecnica Superiore (IFTS) in modalità duale”; 

− Decreto Direttoriale n. 54 luglio 2022 recante il riparto delle 

risorse per l’annualità 2021; 

− Decreto Ministeriale n. 52 del 30 marzo 2023 recante i criteri di 

ripartizione delle risorse per l’annualità 2022; 

− Decreto Direttoriale n. 120 del 13 luglio 2023 recante il riparto 

delle risorse per l’annualità 2022; 

− Decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 recante “misure urgenti per 

l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del lavoro”; 

− Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 29 marzo 

2024 che adotta il Piano Nuove Competenze-Transizioni; 

− Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 29 marzo 

2024 che aggiorna il Programma GOL. 

 


